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>NE cd AMMINISTRAZIONE presso 
oStab iHnicnio Tipografico ALFONSO TIHELLI 
-  ACQUI.
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Avvisaglia sgradevoli
per l’or». Ferraris

Il signor conto Della Torre 
ha parlato a Venezia, parrebbe 
anche autorizzato dalle sfere Va­
ticane, cd ha sostanzialmente 
dichiarato che i « cattolici » in­
tendono partecipare intensa­
mente 'alla prossima battaglia 
elettorale politica con candidati 
che offrano sicura garanzia di 
rivendicare i diritti del papato.

Non altrimenti, stando a tali 
dichiarazioni, potrebbero sperare 
i candidati di ottenere la revoca 
momentanea del non expedit che 
consente ai clericali di accedere 
alle urne.

Ciò non deve rallegrare troppo 
il deputato del Collegio on. 
Maggiorino Ferraris che, mal­
grado la spavalda affermazione 
del non essersi mai sentito così 
ioide in sella, va cercando af­
fannosamente 1’ appoggio cleri­
cale che lo salvi dalla temuta 
sconfitta. E’ bensì vero che l’on. 
„Maggiorino, malgrado le vantate 
amicizie coll’Estrema Sinistra e 
l’ affermazione fatta un giorno 
che egli non parteciperebbe ad 
alcun Ministero nel quale non 
fossero i socialisti (visto forse 
che i costituzionali non vogliono 
saperne) sarebbe disposto a pro­
mettere magari....  la restaura­
zione del potere temporale.

Ma pare che i « cattolici * ne 
abbiano abbastanza di questi lec­
cazampe d’occasione, che hanno 
nella guardaroba una provvista 
di parrucche e di travestimenti 
politici da sorpassare quella di 
Bherlock Holmes, e vogliano ri­
chiedere una fede di nascita o... 
di allevamento più sicura di 
quella che può offrire l’oggi sup­
plicante deputato del Collegio 
d’Acqui, il quale, nell’affannosa 
ricerca di puntelli, saltella come
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uno scoiattolo dal socialista, che 
cerca di convincere che egli è 
il più genuino rappresentante 
delle rivendicazioni del proleta­
riato, al parroco della Cattedrale 
al quale assicura che la Santa 
Sede e i diritti della Chiesa non 
hanno più devoto patrono.

Può essere però che i nuovi 
comizii scrivano la parola fine, 
per la scuola di educazione po­
litica instaurata da anni dal rap - 
presentante del Collegio. L’ele­
vazione dell’ideale politico non 
è cosa che gli torni vantaggiosa, 
e in tanti anni, mentre egli a t­
tendeva a migliorare finanzia­
riamente se stesso, lavorava a 
sformare la coscienza politica 
del suo Collegio. Ciò tutti hanno 
compreso. Cieco chi non lo vede.

Se l’on. Ferraris avrà, a per­
dere la medaglietta, ci avranno 
guadagnato tutti in libertà e di­
gnità di pensiero c di lotta : i 
clericali compresi.

L'adunanza degli Esercenti 
per la tassa di soggiorno

Dòmenioa, 26 Gennaio, ebbe luogo, 
come annunciammo, l’adunanza degli 
esercenti indetta dal Comitato pro­
motore per nna protesta oontro la 
deliberazione consigliare relativa alla 
tassa di soggiorno.

Erano presenti un centinaio oiroa 
di esercenti e commercienti. Presie­
deva il sig. Scarsi Giuseppe, proprie­
tario dell’Albergo d’Italia (Bagni) il 
qnale, in nna luoida e dettagliata e- 
sp-sizione, disse le ragioni per oni 
gli esercenti ritengono ohe la impo­
sizione della nnova tassa si debba 
considerare intempestiva e pregiudi- 
oevole per lo sviluppo termale.

Aggiunse aloune considerazioni il 
Sig. Cornagli» Annibaie, presidente 
dell’ Assooiazione degli eseroenti e 
oom ieroianti della oittà, riferendosi 
sostanzialmente all'ordine del giorno 
g>k votato dal Consiglio direttivo 
dell’Associazione.

Venne quindi deliberato di presen­

tare al Sindaoo ed alla Giunta la 
seguente lettera di protesta.

X
u II comitato d’ agitazione oontro 

la tassa di soggiorno, fra gli esercenti 
e commercienti alle Vecchie Terme 
dopo d’aver presentato all’ autorità 
amministrativa nu ordine del giorno 
votato e firmato dalla quasi totalità 
degli Esercenti d’Aoqui e Vecchie 
Terme:

Visto ohe di questo nella seduta 
consigliare dell'll corrente gennaio, 
nè dal Sindaoo ni dalla Giunta Mu­
nicipale proponente si dava in detta 
seduta lettura nè si prendeva in con­
siderazione; per oni detta tassa veniva 
approvata con minuscola maggioranza 
di due voti :

Indiva un oomizio esteso a tutta 
la oittadinanza Acquose pel giorno 26 
In questa, previa lettura e oomuni* 
Dazione, e procedutosi a discussione 
dei motivi per oni già li menzionati 
esercenti ne domandarono la sospen­
sione :

Veniva proposto e messo in vota­
zione altro ordine del giorno appro­
vato a grande maggioranza chiedente 
la sospensione almeno sino a che non 
si sia provvisto agl'emendamenti ri­
chiesti nella domanda ed ordine del 
giorno già presentato n.

Acqui, 26 gennaio 1013.

Il Comitato Eser. V. T.

U N A  L E T T E R A
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Riceviamo questa lettera firmata 
da mano femminile, e noi la pubbli­
chiamo integralmente perohè è nn 
doonmento prezioso. A qnale olasse 
sooiale appartenga la gentile sorittrioe, 
non sapremmo indovinare. Lasoiamo 
l'indagine all'aouto lettore il quale 
si convincerà pure ohe l’argomento 
trattato dalla nostra corrispondente 
vale la pena di essere seriamente di­
scusso. Abbiamo supposto ohe la no­
stra corrispondente sia una signorina, 
ma potrebbe anohe essere ohe si tiatti 
di una signora della più scelta sooietà.

Ed ecoo la lettera.
u Egregio signore,

u Nell’imminenza dei soliti veglioni 
uarnevalesohi, vorrei esporle aloune 
mie idee in proposito, affinohè ella 
possa renderle note al oolto pubblico 
ed all'inolita guarnigione, nell'inte­
resse della beneficenza e dell’allegria 
paczerellona. Ho assistito a qualohe

veglione nei teatri di provincia e mi 
sono oonvinta che, malgrado il bnon 
volere dei comitati organizzatori , 
queste veglie non riesoono cosi briose 
oome sarebbe desiderio di tutti, per 
cause ohe ella comprenderà molto 
bene in seguito. Si dioe che i veglioni 
delle grandi citià riescono a meravi­
glia perchè sono frequentati quasi 
esolusivamente dalle professioniste di 
alto e di basso rango.

Ora, non essendo in Acqui nna e- 
sagerata quantità di pr ifessiomstc, il 
teatro non può essere soverchiamente 
animato. Ella comprenderà che in non 
posso approfondire molto questo sca­
broso argomento: noi donne o fan­
ciulle della buona sooietà abbiamo il 
dovere di ignorare certe oose o per 
lo meno sorvolare su certi argomenti 
affinchè le nostre ali candide non 
siano lordate dai fangosi zampilli 
balzanti dal torbido fiume della vita... 
Supponendo che ella sia un uomo 
intelligente, poiché molto si abusa di 
questa parola, non pretenderà che io 
mi spieghi molto.

Come adunque si potrà supplire 
alla deficienza di oodeste benedette 
o maledette professionali? E qui vengo 
al noooiolo della questione.

Le oonfesso ohe preferirei dirle a 
vooe queste cousiderazioni mie per­
sonali, perché, per quanto la forma 
epistolare si presti a tutti i meandri 
più oscuri dell’anima e della mente 
femminile, la frase soritta à tuttavia 
certe esigenze e certe orudezze che 
non sempre si possono velare Favorisca 
quindi di non fraintendermi nell'atto 
in oui spiegherà al oolto pubblioo e 
all’inolita tutto il mio pensiero. Nelle 
piooole oittà di provincia, vivono o 
per meglio dire vivacchiano molte 
signore o signorine che prenderebbero 
volentieri viva parte a queste veglie 
carnevalesche, se potessero mantenere 
nel modo più assoluto il segreto della 
loro scappata. Esse hanno un ricchis­
simo serbatoio di gaiezza e di spensie­
ratezza a oui vorrebbero dar la stura, 
purohè potessero mantenere il più asso­
luto mistero sulla loro personalità. Tut- 
tociò non è possibile perohè i cosidetti 
viveurs di provincia, nella preooou- 
pazione di parere molto intrappren- 
denti, vogliono ad ogni oosto violare 
questo segreto. Per uu senso di na­
turale arrendevolezza, le masoherine 
più misteriose non possono difenderli 
totalmente dalla petulanza brutale 
del primo venuto; e allora avviene 
ohe il segreto più tenebroso oorre pe­
riodo di essere svelato. Conosco io 
molte signore e molte signorine della
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